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Per quanto riguarda i distretti sanitari il sindaco rassicura sugli spostamenti

Ospedale, al più presto

il primario di ostetricia
Continua la battaglia politica per migliorare la struttura

LUCIA PIPPI

ASSISI - L’ospedale è una risor-
sa per tutti. E in questo senso
ad Assisi, tutte le forze politiche
si stanno muovendo per cerca-
re di salvare la struttura e per
favorire anche il suo incremen-
to per quel che concerne la no-
mina del primario di Ostetricia
e ginecologia. Da quando il
professor Pierluca Narducci è
stato nominato primario a Fo-
ligno, infatti, il reparto è rima-
sto del tutto scoperto. Il rischio
è che questa vacanza faccia per-
dere nascite all’ospedale, prima-
to fino ad oggi ottenuto pro-
prio grazie alla fiducia delle
donne che aspettavano un bam-
bino nella persona che doveva
seguire le gravidanze. In tal sen-
so il sindaco Claudio Ricci ha
ricevuto una prima rassicurazio-
ne dalla Regione. Nel più bre-
ve tempo possibile, infatti, que-
sta figura verrà scelta tra i me-
dici umbri. Ancora non c’è sta-
ta nessuna investitura ufficiale,
ma, come detto, le procedure
sono state avviate per conclu-
dersi, probabilmente, entro la
fine dell’anno oppure nei pri-
missimi mesi del 2009. 
Ma il versate del primariato di
ostetricia è soltanto uno degli
aspetti che vengono portati
avanti a livello politico da più
schieramenti politici di Assisi. 
L’Udc, infatti, ha raccolto oltre
mille firme per salvare l’ospeda-
le e per chiederne il potenzia-
mento. 
Ma non solo. Sull’argomento è
interventuto anche il Partito de-
mocratico di Assisi che auspica
la creazione di un tavolo di
confronto per individuare stra-
tegie comuni. 
"L'ospedale è un bene primario
per la nostra comunità locale.
L'obiettivo di valorizzarne il
ruolo e di sottolinearne la fun-
zione strategica - afferma il co-
ordinatore locale del partito, Si-
mone Pettirossi - è comune a
tutte le forze politiche del no-
stro territorio. E' evidente che
un ospedale che serve un baci-
no di oltre 70mila abitanti e
che è al servizio di milioni di
turisti all'anno va salvaguardato
e ulteriormente promosso. Il Pd
di Assisi, senza alcuna contrad-
dizione, si sta già muovendo da
tempo, in più direzioni, per
contribuire a trovare risposte
concrete, senza esasperare gli
animi o cavalcare il malconten-
to. Per cercare di ragionare se-
riamente ed efficacemente di
questioni complesse come que-
sta dell'ospedale - conclude -
però, che non si risolvono con
uno slogan, è necessario aprire
un tavolo di confronto schietto
e serio, a 360°, senza barricate
e senza fare demagogia, con
l'unico obiettivo di dare rispo-

ste chiare e convin-
centi ai tanti citta-
dini e operatori
che sono giusta-
mente preoccupa-
ti".
Sul fronte della Sa-
nità, quello del-
l’ospedale non è
l’unico problema che affligge il
territorio di Assisi. Negli ultimi
tempi, infatti sono arrivate nu-
merose notizie sul ruolo dei di-

stretti sanitari
del territorio ed
in particolare
di quelli di San-
ta Maria degli
Angeli e di Pe-
trignano e an-
che di un loro
possibile spo-

stamento in altre zone. 
“Con numerosi interventi anche
in consiglio comunale, è stata
espressa la necessità che Usl 2 e

Regione Umbria, responsabili
dei servizi sanitari, prospettino
un miglioramento e potenzia-
mento delle attuali sedi a Petri-
gnano e Santa Maria degli An-
geli. Il Comune - conclude il
sindaco Ricci - per quanto pos-
sibile, e di competenza, soster-
rà, in ogni modo, questa neces-
sità ribadendo, comunque, che
i distretti devono rimanere a Pe-
trignano e Santa Maria degli
Angeli”.

La Selva
di San Francesco 

modello 
di restauro 
ambientale

ASSISI - “La recente donazione
al Fai della Selva di San France-
sco è un ulteriore riconoscimento
all’armonia del ‘paesaggio’ am-
bientale di Assisi, già riconosciu-
to dall’Unesco Patrimonio mon-
diale. I 60 ettari di questo “sacro
paesaggio”, il bosco più a ridosso
del Sacro Convento, sono oggi
del Fai, grazie all’intervento di In-
tesa San Paolo, e questo assume
un’importanza strategica per sti-
molare concretamente dalla no-
stra città simbolo tutti gli italiani
a salvaguardare ciò che abbiamo
di più prezioso: la bellezza del no-
stro paesaggio”.
Il sindaco di Assisi Claudio Ricci
è intervenuto mercoledì a Milano
alla presentazione alla stampa del
progetto presenti, fra gli altri,
Giuliano Masciari in rappresen-
tanza del Presidente Fondazione
Cassa di Risparmio Carlo Colaia-
covo e Corrado Passera, consiglie-
re delegato e Ceo Intesa San Pao-
lo. Nel ringraziare il sindaco espri-
me soddisfazione per il progetto
di  riordino e riqualificazione, un
modello di “restauro ambientale”
che rimetterà in luce l’aspetto ori-
ginario non solo della selva con i
suoi tre percorsi pedonali,  ma an-
che gli edifici che vi insistono: una
piccola chiesa con i resti di uno
“spedale benedettino” e, al di là
del ponte antico sul fiume Tescio,
un vecchio mulino ad acqua. I
primi interventi partiranno il
prossimo anno, grazie al sostegno
della Fondazione Cassa Rispar-
mio. Anche l’amministrazione co-
munale di Assisi sta facendo la sua
parte. Tra breve inizieranno i la-
vori di restauro del Ponte dei Gal-
li, sull’area del Monastero di San-
ta Croce, oltre alla regimazione e
bonifica del torrente Tescio e del-
le aree limitrofe, per un importo
di 800 mila euro, finanziati dal
ministero dell’Ambiente su richie-
sta del comune.  

Presenti tutti i dipendenti dell’azienda che ha annunciato la chiusura degli stabilimenti

Mignini-Petrini, grande partecipazione

al consiglio comunale aperto a Bastia
BASTIA UMBRA - Grande par-
tecipazione dei cittadini al consi-
glio comunale aperto di Bastia
Umbra contro la chiusura degli
stabilimenti della Mignini-Petrini
e il conseguente licenziamento di
alcuni dipendenti. 
Una vicenda che ha già suscitato
le proteste dei lavoratori che han-
no scioperato sia ieri che nei gior-
ni scorsi. E, ieri sera, al consiglio
comunale aperto, si sono presen-
tati davvero in tanti, soprattutto
operai dell’azienda. Il sindaco di
Bastia, Francesco Lombardi, si è
già mosso in molte occasioni per
scongiurare la crisi e ancora una
volta ha ribadito l’intenzione del-
l’amministrazione comunale di
scongiurare il peggio cercando di
lavorare per migliorare la situazio-
ne dei lavoratori. "Ci siamo in-
contrati con la rappresentanza
sindacale unitaria e con Petrini e
il suo management - ha spiegato

il sindaco -, perché la nostra pre-
occupazione in questo momento
è quella di salvaguardare l'aspet-
to sociale, quindi l'occupazione
nel suo complesso. Qui c'è
un'occupazione operaia e occu-
pazione impiegatizia, ma c'è an-
che l'indotto che va salvaguarda-
to". Il primo cittadino spiega di
aver insistito soprattutto con Mi-
gnini e i suoi dirigenti affinché
siano salvaguardati i posti di la-

voro. A Bastia il rapporto con le
aziende e i vari sindacati è sem-
pre stato un rapporto positivo, in
cui ha prevalso il buon senso, sia
dall'una che dall'altra parte. Ora
insistiamo perché non si abbiano
i traumi che una chiusura o una
decisione che non tengano con-
to di questi aspetti, provocano
nelle famiglie e nei soggetti che
vengono coinvolti, ma anche nel-
l'intero tessuto cittadino”. "E' ve-

ro - ha detto - che su queste aree
industriali il Comune sta facen-
do delle valutazioni per il prossi-
mo piano regolatore generale, ma
tutto ciò, in questo momento,
non ha niente a che vedere con
la vicenda, che è una vicenda in-
dustriale, nella quale noi non ci
dovremmo entrare perché non
vogliamo sostituirci al sindacato,
però pensiamo che dobbiamo
entrare e pretendere che le unità
produttive che sono dentro
l'azienda, vengano totalmente
salvaguardate, sia per quanto ri-
guarda la loro prospettiva occu-
pazionale, sia per quanto riguar-
da il loro futuro".
Intanto è stato fissato un ulterio-
re incontro con l’azienda per il
17 e il 18 novembre. Un incon-
tro che è a rischio per un’even-
tuale assenza dei sindacati. 

LU.PI.

Infanzia e protezione civile,

approvati i piani a Bastia
BASTIA UMBRA - La seduta della Giunta comunale di
mercoledì aveva all’ordine del giorno nove proposte da esa-
minare. Sono state approvate tutte. Le prime tre, presen-
tate dall’assessorato ai lavori pubblici, riguardavano rispet-
tivamente un progetto per la diversa distribuzione di al-
cuni locali della piscina comunale, un piano di protezio-
ne civile per il rischio incendi e la valutazione dei rischi
e delle protezioni contro i fulmini. 
Due le proposte consegnate dal settore personale: la pri-
ma riguardante modifiche ed integrazioni al regolamento
per il conferimento di incarichi a soggetti esterni e la se-
conda relativa alla mobilità di un dipendente di polizia
municipale. Visita a Ozarow Mazowiecki per il settore af-
fari generali che ha proposto la visita nella città polacca
di una delegazione comunale a novembre. 
Per il settore sociale ha ottenuto esito positivo l’istituzio-
ne di un centro educativo per la prima infanzia a San Lo-
renzo. Infine, la segreteria generale ha individuato il re-
sponsabile per la prevenzione e protezione ed il medico
competente per il periodo 2009-2011.

Più di mille ragazzi

a “Giovani verso Assisi”
ASSISI - Sono più di mille i ragazzi - provenienti da tut-
ta Italia - che partecipano, ad Assisi, alla 29/a edizione del
convegno ''Giovani verso Assisi'', organizzato dal Centro
nazionale unitario per la Pastorale giovanile-vocazionale, in
corso nella città umbra fino a domenica prossima. Due-
cento i volontari, frati e suore, che li assistono.
''Beati voi...grande è la vostra ricompensa nei cieli'' è il
tema dell'incontro.
Tra i relatori presenti, l'arcivescovo di Campobasso, mons.
Giancarlo Maria Bregantini. Domani si attende l'interven-
to del docente di teologia don Chino Biscontin. L'inter-
vento del docente, che proporrà la rilettura francescana
della prima parte del Discorso della montagna, sarà tra-
smesso in diretta, dalle ore 15:00, sul sito della rivista fran-
cescana www.sanfrancescopatronoditalia.it.
La conclusione è affidata al ministro generale dell'Ordine
dei frati minori conventuali, Marco Tasca, che al termine
della celebrazione eucaristica consegnerà ai giovani il Man-
dato simbolo di missionarietà e apostolato. 
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